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{( Documenti inediti ). 


Di Tita Cella narrammo, gli è una 
ventina di giorni, succintamente, la 
vita, spesa tutta per la Patria : sui 
campi della Lombardia, coi Mille in 
Sicilia, nei Moti del Friuli. sulle 
balze del Trentino, a Roma nella 
perigliosa, impresa di sollevare la 
città e subito dopo a Mentana... l 
ricorlammo uno degli episodi più 
salienti della sua vita: lo storico 
duello di Ponte al Caffaro, che a lui 
meritò la gloriosa qualifica di « prode 
fra i prodi », con cui Garibaldi lo 
find nel suv linguaggio conciso e 
incuoratore : titolo che basta a pe- 
rennare la gloria del nostro concit- 
tadino. . 

Su quel duello, corsero disparate 
versioni : la più prossima al vero, 
fu quella di Egisto Bezzi, che nel 
nostro numero 433 del 44 maggio 
riproducemmo. Ma non fu detto. 
nell'articolo come una grave ca- 
lunnia fosse allora, stata lanciata da» 
gli austriarci contro Tita Cella; e 
fon fu narrato come da quella ca- 
Junnia l’ Eroe nostro si difendesse, 
raccontando egli medesimo le varie 
fasi del duello e raccogliendo la te- 
stimonianzaincontestabile dello stesso 
avversario capitano austriaco Ru- 





sizka. 

Nel Museo del Risorgimento, dove 
tante preziosissime memorie vengono 
giorno per giorno accumuiandosi — 
così che già da ora esso e uno doi 
più pregevoli che in Italia sussistano 
— potemmo in questi giorni tra- 
serivere' gli interessanti documenti ; 
ed oggi li pubblichiamo, desiderosi 
di rendere omaggio, alla vigilia della 
commemorazione dei Mille, a chi 
tra i garibaldini della città nostra 
fu il più popolare e tra ;i più valo- 
rosi. Domani pubblicheremo altri 
documenti su Tita Cella, dulenti che 
l' affrettato lavoro quotidiano ci 
impedisca di illustrarne più degna- 
mente la nobile vita. 

Tita Cella annuocia alla Madre 
ch'è di nuovo fca lo armi, 


Carissima Mamma, 
Milano 4 giugno 1866 

Come ti sarai già immaginata, nean- 
che questa volta posso fare a meno 
di correre alla guerra; ma adesso, 
lasciando dietro a me delle conse- 
guenze, ho pensato a provvedervi nel 
caso della mia morte. 

‘Pu sai che con ciò alludo a mio 
figlio Balilla. Se sapessi quanto mi 
costa ad abbandonare questo angio- 
letto! tua anche tu nei 1859 avevi 
tutto il mio amore, e pure t'abban- 
donai! — Fatalità è per me l'amore 
di patria a cui nou posso resistere. 

Conoscendo il tuo buon cuore, tì 
raccomando miv figlio e ti nomino 
sua tutrice, Son certo che non vorrai 
rifiutarti di assistere quei bambino e 
di eseguire le mie disposizioni di ul- 
tima volontà. Pensa al suo stato d'ia- 
felice orfaneilo ed esaudisci 1 miei 
ultimi voti, che io di lassù te ne sarò 
eternamente grato. 

Ricevi 1° ultinov bacio 

dall'aff.imo figlio 
G. Batta 





E |rassicuranti: aggradisca i sensi di 
A 


in corrispondenza col prelodato Ca- 
pitano potrebbe richiedere tale di- 
chiarazione a farla trasmettere rac- 
comandata a questo Comando per 
le ulteriori sue incombenze, 

Sono assai lieto che le notizie 
della sua salute siano sempre più 
amicizia Oliva. 
Lavenone, 3 Agosto 1866 


Ed ecco il dispaccio del generale 

capo di Stato Maggiore: 
Creto addì 31 luglio 1866 

Il tenente Maresciallo Barone Mar- 
viero Comandante le truppe Au- 
striache nel litorale è diretto al Co- 
mandante supremo dell’ Esercito un 
reclamo col quale si lagnava che il 
nominato Gustavo Stamps Rendel 
della Compaguia Cacciatori d’In- 
spruk sia stato ucciso da un uffi- 
ciale del Corpo dei Bersaglieri Vo- 
lontari il giorno 25 giugno al com- 
battimento del Caffaro nel mentre 
ehe gravemente ferito ed affranto 
dal dolore ebbe a coricarsi a terra. 

Il Comando supremo dell'esercito 
ha già risposto che non poteva pre- 
star fede all’accusa di un tale atto 
di barbarie; tuttavia gli preme ed a 
ragione di poter smentire quell’accusa 
con rapporti e dichiarazioni le quali 
possano accertarne legalmente la in- 





i posta 


altro ufficiale del 2.0 Battaglione 
bersaglieri abbia commesso l’enor- 
mità assurda e calunniatrice. Non s0 
di qual fede si debba prestare a 
testimoni che ci avevano volte le 
terga. + 

Dalle concordi testimonianze di 
quanti sì trovarono presenti a quella 
mischia e di cui ricordo i nomi de- 
gli ufficiali Cantoni, del bersagliere 
Domenico Barnaba e del bersegliere 
Vianello Luigi, dovrà risultare come 
appena caduto il capitano Ruzizka io 
dovessi volgermi indietro onde di- 
fendermi da un caporale Tromba ne- 
mico, che colla daga mi aveva già 
inferto due ferite alla testa ;come, 
sbarazzatomi di questo, ansalissi un 
sergente nemice che lottava con un 
nostro bersagliere, di cui non posso 
sapere il nome ; come, giunto io s0- 
pra ai sergente nemico, questi ca- 
desse travolgendo me pure; come 
rialzatomi ed atteggiandomi per ri- 
prendere la lotta, io m’accorgess 
insieme ad altri bersaglieri lì vicini, 
che il sergeate era morto per un 
colpo da fuoco, non so invero da che 
parte arrivato. 

Questo è quanto io mi ricordo di 
quell’attacco alla baionetta e quanto 
dovrà risultare, ne son certo, dalle 
concordi testimonianze. 

E’ ben vero che il capitano Ruzizka 
si lamenta d’aver ricevuto dei colpi di 
baionetta dopo essere cadnto in terra, 
ma dovendo prestar fede alle sue 
asserzioni bis)guerebbe del pari t8- 
nere -a calcolo quello che realmente 
avvenne dopo la di lui caduta e che 
mi venne concordemente riferito da 
diversi; cioè il capitano avrebbe téne 





sussistenza. Tanto più che gli austria- 
ci appoggiano il loro reclamo a de- 
posizioni che, per quanto poco atten- 
dibili, sono tuttavia convalidate dalle 
firmo legali. Questo Comando gene- 
rale prega la S. V. ad assumere le 
più accurate indagini in proposito 
con sollecitudine, e spedirgli la suaè- 
cennata dichiarazione per essere tra- 
smessa al comando supremo dell’e- 
sercito. 
d'ordine 

Ul generale capo di Stato Maggiore 
firmato (2. Guastalla. 


Il duello narrato da Tifa Colla. 


Alla lettera del Comandante Oliva 
e al dispaccio del Generale Guastal- 
la, Tita Cella rispondeva con la se- 
guente lettera, scritta dall’ Ospedale 
ove si trovava, riella quale, tra altro, 
egli narra l'episodio famoso del 
duello : 
Onorevole Comando 
del 8.0 battaglione Bersaglieri 
Volontari Italiani 
Cassano d'Adda, 9 agosto 1860 
Accuso colla presente: Lo rice» 
vuta della nota in data di Dargo 31 
luglio 1866, colla quale mi si mani- 
testa le congratulazioni di questo o- 
norevole Uumando unite a quelle del 
Battaglione pel miglioramento di 
mia salute; 2.0 ricevuta della lettera 
in data Lavenone 3 corr. colla quale 
s' interessa a smentire l’ accusa fat- 
tami dal Comando generale austriaco 
conferita a codesto battaglione, per 
mezzo del Comando del Corpo d’ar- 
mata d'istruzione attiva con Nota 
34 luglio 1866 N. 62, circa al fatto, 
d'aver io ucciso barbaramente un fe- 
rito nemico che s'era coricato per 
terra. 
In quanto alla prima nota in data 





P. S, Mi dimenticavo di domandarti 
perdono di tutto, tanto  sunu sicuro 
d'averlo già ottenuto. Di nuovo addio. 


ba calunnia grava, 

Nel 25 giugno del 1866, due com- 
pagnie dei battaglione bersaglieri 
volontarii di Uasieilm, sostenuie da 
una compagnia del 2.0 reggimento, 
attaccarono una divisione di fauti 
austriaci presso ponte del Caffaro; e 


Dargo 31 luglio 1860, credetti bene 
onde rendere maglio informato que- 
sto Comando sullo stato ‘di mia sa- 
lute ed onde far conoscere che, mal- 
grado il mio desiderio, non’ sono in 
caso per ora di raggiungere il mio 
Corpo, di unire alla presente |’ atte- 
stato del Medico curante. Per ora 
porgo i miei più vivi ringraziamenti 
in iscritto, pell’interesse che si è 


li respinsero. Fu iu questo combat- {preso di me e questo onorevole 
timento che accadde lu storico epi-|Uomando e questo distintissimo bat- 
sodio. della lotta curpu 4 corpo Lra|taglivue, nella speranza di rinnovare 
Giov. Batt, Lella e il capitano Ruzi-{questi miei sensi e mie prove di 





zka comandante degli austriaci. Alle 
tante disperate vessioni, Cui pur 90 
pra accennammo, contrappuniamo 
dunque oggi il racconto dei nostro 
Cella — Tituta, come lo chiamavano 
4 famigliari. Ma prima, per mag- 
giore chiarezza, diamo posto alla ca- 
lunnia: essa apparisce nelle due let- 
tere seguenti : 
On. signor Tenente Cella 

Colla nota 34 luglio 1866 N. 62 il 
Corpo d'armata d' istruzione attiva 
riferisce a questo Comando essere 
stata elevata l’‘accusa contro di lei 
di avere portato le armi contro il 
Capitano Stamps Rendel al Caffaro 
mentre esso ferito cadeva al suolo, 
E' nell’interesse di Lei, sta nell'O- 
nore del Battaglione e dell' Esercito 
Italiano che sia smentita sì grave 
ed ingiusta accusa. Questo Comando 
intende di fare conoscere al Gran 
‘Corpo .d’ Armata la falsità di tale 
accusa con documenti legali da cone 
tropporvi ad altri documenti inve» 
ritieri raccolti contro di Lei. { 

Fra le prove le più convincenti 
che si potrebbero avere a nostro 
favore si troverebbe opportuna una 
dichiarazione scritta dallo stesso Ca- 
Hitano Stamps Rendel autenticata 

al Sindaco di Salò o dall’ autorità 

ludiziaria che comprovò la falsità 

ell’asserto. Ella che già si trova 


gratitudine in persona. 

In quanto alla lettera datata La- 
venone 3 agosto, portante copia del 
dispaccio del Corpo d’armata d’i- 
struzione attiva, unisco alla presente 
la dichiarazione del Capitano Ruzizka 
Rodolfo, mio avversario, ricevuta 
dall’ interprete giurato avv. Pietro 
Pallavicino, legalizzata dall’ Autorità 
Municipale di Brescia, 

Come potrà bene osservare questo 
onorevole comando, da questa dichia 
razione risulta : 

Lo che il mio avversario del gior- 
no 25 giugno al Caffaro non si chia- 
ma e non è quelio di cui si lagna Îl 
comando generale Austriaco ; 

ILo che it mio avversario capitano 
Rodolfo Ruzizka dell’undicesimo Regg. 
fanteria, Principe di Sassonia, non 
conosce per nulla che in quel com- 
battimento c’entrasse certo Gustavo 
Staff (4)idi Rendel, sul quale ora si 
moverebbe reclamo ; 

IILo infine che lo stesso Ruzizka 
venne da me trattato come si usa 
in guerra fra nazioni civili. 

Il racconto. 

Altra calannia austriaca. 


Sono convinto che dal rapporto 
ufficiale e da tutte le relazioni su 


(1) 0 Stampa, com'è soritto nelle prece» 


tato d’impugnare contro me il suo 
revolver, avrebbe menato unipiotente 
fendente ad un cane buldochdell'Uf= 
ficiale Grassi del 2.0 Regg.to, che a- 
vealo addentato per una gamba, in- 
fine avrebbe fatto le maraviglie ve- 
dendosi trasportare all'ambulanza, 
ritenendo per certo che, sebbene pri- 
gioniero, verrebbe fucilato: essendo 
voce diffusa nella truppa Austriaca, 
che i volontari italiani, non davano. 
quartiere al nemico preso. 

Tutto ciò induce a credere che il 
capitano Ruzizka si abbia difeso di- 
speratamente anche dopo caduto in 
terra, e quindi sarebbero. per così 
dire giustificati i colpi di baionetta 
da lui ricevuti. Intorno a questo in- 
cidente io non posso aggiungere la 
mia testimonianza, essendo stato in 
quel frattempo impegnato in altra 
lotta. 

Questo è...quanto. ho ritenuto mio 
dovere narrare di quel combattimento 
onde in aggiunta alle altre relazioni 
e rapporti e dichiarazioni, possa que- 
sto onorevole Comando restare illu- 
minato sulle circostanze particolari 
di quel fatto, tanto glorioso pel no- 
stro battaglione, e chie ora inutil- 
mente tentava intorbidare l’Austriaco 
Comando; e possa smentire 1’ accusa 
fatta, e dimvstrare come il soldato 
italiano abbia in ogni incontro trat- 
tato da generoso -i feriti prigionieri 
austriaci, 

Di questo onorevole Comando. 

affez.Imo dev.mo 
Sottotenente G. B. Cella. 
Le oneste dichiarazioni 
flel capitano Ruzizka. 
Brescia 8 agosto 1866. 

Dietro invito fattomi dall’ autorità 
Municipale di qui, io sottoscritto in- 
terprete giurato di lingua tedesta mi 
sono reso iu compagnia del signor 
sottotenente Gio. Baita Cella del 2.0 
battaglione bersaglieri volontari ita- 
liani all’Ospitale di S. Chiara per sen- 
tire il ferito capitano austriaco Ro- 
dolfo Ruzizka dell’ di.mo Regg.o fan: 
teria Principe di Sassonia, ed avere 
le sue dichiarazioni intorno al com- 
battimento avvenuto al Caffaro nel 
giorno -25 giugno a. co., a cui prese 
parte il sig. Cella, 

I sig. Capitano ha formalmente, 
sulla sua parola d’ onore, parlandomi 
in lingua tedesca, dichiarato che sul 
finire del combattimento del giorno 
25 al Caffaro venne assalito dal sud- 
detto sott.te Cella con circa quindici 
volontari, e dopo aver riportato di 
verse ferite, sempre difendendo: 
cadde a terra avendo 
suo avversario Cella, il quale cessò 
da ogni atto ostile tostochè lo vide 
steso al suolo. 

Lo stesso Capitano ha dichiarato 
altresì, che non conosce per nulla un 
capitano chiamato Gustavo Stamps 
Rendel della Compagnia cacciatori 
d' Innsbruck, mentre l’altro capitano 
di una compagnia di volontari tiro- 
lesi, che serviva di sostegno alla sua, 
si chiamava Conte di Vittenburg. 

Tanto ha dichiarato il sig. capitano 
Rodolfo Ruzizka per la ‘a verità, 
essendo in via di guarigione e di 
buona salute, sebbene ancora degente 
a letto, 

In fede di quanto sopra io sono 
firmato 7 

Avv. Pietro Pallavicini 
interprete giurato 

(segue l’ autenticazione della firma 
da parte del Sindaco di Brescia.) 

Togliamo dalle lettere conservate 
nel Museo anche questa, nella quale 
il grande patriota dott. Antonio An- 
dreuzzi, scrivendo al proprio genero 
Nicolò Passudetti, informa sulle fe-j 
rite di Tita-Cella e ne conferma il 





denti. 


racconto ? 


*Germania” ecc. 
fi del Inogo pagando. 


quel combattimento non risulti che| 


rima ferito il { magli 


* Carissimo’ Coletto 

i Sulò di 3 luglio 1866. 
Ho ricevuto la tua del 29... 

Oggi ho visitato il valoroso nostro 
{Cella ed ho colto il momento di tro- 
ivarmi presente alla medicatura di 
questa mattina, come desiderava. E- 


gli ha tre ferite da taglio. La prima 


posta alla sommità dell’omero sinie 
stio e forma un lembo di forma 
triangolare che comprende gran parte 
del muscolo deltoide, della circon- 
fefenza di oltre tre ‘pollici; fu l’ef- 
fetto di un colpo di sciabola vibrato 
con violenza‘dal basso all’ alto, verso 
l’aeromio, Fu tentata la riunione per 
prima intenzione, ma le contrazioni 
deltoidee delusero le speranze del 
chirurgò, e rotti i punti di cucitura, 
‘or progredisse. con lodevole pro- 
cesso per seconda intenzione e cal- 
colo che entro un mese sarà perfet- 
tamente cicatrizzata, 

i quelle alla testa la prima, che 
i alla sommità ‘è Ormai cicatriz- 
‘ata; non così la seconda che è posta 
in/direzione verticale sopra la regione 
destra occipitale, larga oltre due 
pollici e profonda fino al cranio con 
interessamento del. periostio; ma 
questa pure trovasi in istato di con- 
fortante suppurazione e non presen- 
tando il ferito nessun fenomeno 
cerebrale morboso ritengo che com- 
piérà la desider:ta cicatrizzazione 
contemporaneamente a quella del 
|deltoide, in modo che il vostro Titta 
varà ridonato alla patria, agli amici 
ed' al nostro Friuli che può andare 
{superbo - di tali giovani. Egli è di 
‘buon umore, senza febbre, icon ap- 
petito ; e coi conforti di Garibaldi 
e di Cairoli che lo ‘visitò anche ieri 
sefa — condizioni le più favorevoli 
alla rapida guarigione. 

Mi sono dilungato sopra questo 
argomento perchè so che ‘interessa 
tutti gli amici. Egli*stesso mi con- 
fessò, poi, che, se Meni Barnaba non 
atterrava con rapido e violento colpo 
di calcio di fucile uno dei suoi assa= 
litori a tergo, mentre lottava di fronte 
all'avversario capitano, egli sarebbe 
stato perduto. 

ieri sortirono da questo golfo le 
tre cannoniere e andarono a Gortano 
ad assalire i vapori tedeschi che in- 
sultarono quel paese, e con bzn diret- 
te cantonate li costrinsero a ritirarsi, 

uantunque in forze assai maggiori. 
idelle nostre. 

A giorni noi speriamo di batterci. 
Ti scriverò di muovo. 

“ Mando questa mia a Baschiera. 
‘ ‘Silvio (Andfeuzzi) con altri undici 
subi ‘compagni “tentaroni» il passaggio 
e penetrati per: oltre trenta miglia 
itori tito, furono sopra 
un monte circondati da grosse bat 
taglie e abbandonati dalle guide ; 
racolosamente si sottrassero e ritor- 
narono tra noi, ed ‘ora sono tutti ar- 
ruolati nei bersaglieri secondo batta- 
filone, ove trovasi Tolazzi, Bezzi, Meni 
arnaba, Bortoluzzi, Griffaldi e tutti 

i altri compagai che ti son noti. 
‘fanti saluti ecc. (1) 

Antonio Andreuzzi. 


Quanti episodi ignorati, eppur glo- 
rioso, di ardimento e di sacritici, che 
si potrebbero raccogliere, ad-alimen- 
tare nel cuore dei friulani — i pri- 
mi chiamati, ‘e forse “in giorni non 
lontani, a nuovi -cimenti e sacrifici 
— ad alimentare in essi la fiamma 
viva del patriottismo e la fortitudine, 
l'abnegazione; l’eroismo necessari per 
rintuzzare ogui tracotanza nemica! 


Le inquietudini della Madre. 

Cara e gentile, nell’intima sua af- 
fettuosità, una lettera delia Madre 
al suo Tita, Ne riproduciamo alcune 
righe chiudere con parole di canto 
affetto, i cenni’d’ oggi, cominciati 
con la lettera.del figlio alla mamma 
adorata : 

Udine, li 45 luglio 1886. 
Carissimo figlio, 
«Di conforto mi fu vedendo li tuoi 
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Giseriis insesianii o nei 
so uola — Insegnamento :religioso::nelle 
La mosca Soi i . scuole. » Hi 
E' vergognoso anche parlarne. La . Redazione -della:: « Patria" del 
scuola da noi è la parodia .mMgcca- e i 1 sno 
nica e grottesca d'ogni sistetma"d'e-| Trattandosi di una grave questione 
‘ducazione : siamo indietro di qualche idi principio, e di togliere-'unequi: 
secolo. Basta visi l'edificio (2):[voco, preghiamo: di ‘inserire’ rielpros- 
scolastico per capire quanto neces-.|simo numero -di' cod; ‘preg:: giornale 
saria, urgente sia una  riforina ra-|la seguente rettifica: della corrispon: 
dicale ed energica sotto ogni aspetto.| denza da Azzano inseri 493 
Due ‘misere’ stanze qualsiasi presè:|della: Patria: (14 Maggi 
in affitto, piccolissime, inadatte, in-| Risposte polemiche. È 
decenti ; suppellettile sdruscita (s6-puri Leggiamo nella ‘Pat 6 
ce n' è), materiale didattico: nullo:.;|due corris ondenze: di Az: na 
ecco l'ambiente dove “le  giovanette|di parecchi. padri di famiglia, i-quali 
menti dovrebbero attingere i prib-{giustamente deplorano--chée'dopo'cit 
cipî della .vita intellettuale, moralè, que mesi : dacchè-' questo: «Consigli 
fisica. E questo civile, fiorente{Comunale ha ::deliberato: l'i 
comune-di Ciseriia, © 0 0° 
E’ inaudito. Sedilis, con una. 
polazione scolastica superiore ‘ai 
alunni, il paese più importante 6 
opoloso di-tuttò il comune (conta 
0 abitanti) avrebbe ben diritto 
ad'un miglior trattamento. 
£ si sollevarono lamenti è 8’ inol- 
trarono proteste da questi frazionisti 
Son 830 anni dacché si’ parla del 
locale scolastico e sembrava. si fosse: 
addivenuti a qualcosa di concreto : 
si diceva anche che il famoso pro- 
getton e era stato ‘approvato; e ap: 
provato pare che sia. Ebbene?.. 
fa? I lavori avrebberò Alovutoinco- 
minciare: due anni fa, l’anno” scorsi 
probabilmente incominciéranno’ in 
dies îrae, cioè al giudizio universale. 
i sia stata 


Ì Per ‘linea misurata 
a firma del gerente 






















































































I, ; 
della Giunta: Comunale; che' cerca 
giustificarsene: addossandone la colpa: 
al Consiglio, Provinciale scolastico, 

Siccome ci sembri i el 

guanto *;- 
equivocato, ci: sentiamo:noiin dovère 
di mettere in chiar' aa 
Nel 20 Novembré:4909 fu: preseri- 
tata in Municipio: riza:collettiva 


venga impartito l' insegnamerito-della 
Religione, da persone idonee, ai:lòro 
figliuoli. ; i 

Accolta «dalla 


può dirsi uno dei migliori nostri co-{g' 
muni* 

E’ ora pertanto di scuotersi, di a- 
gitarsi, lo esige il decoro e sopra- 

tto la necessità di provvedere al 
più impellente bisogno della vita'mo+ 
derna qual'è ]' istruzione; ‘1’ educa» 
zione dei fanciulli. Non parlo'poi‘del 
profitto che..nelle:: nòstre scuole Sì 
ottiene. Dalle condizioni ambientali 
potete facilmenie arguìre anche il 
profitto. Oh! il santo alfabeto e la 
stentata . « leggicchiatura » che s’ob- 
bliano due settimane dopo terminate 
le scuole, sono semplicemente uh” 
ronia. E qui da’noi noù è impossi- 
bile insegnare di più: 

Che ne dicono-i: nostri consiglieri 
di tutto il..comune -e di:Sedilis in.i- 
specie ? È 

S. Vito al Tagliamento 
— Una cena agli ufficiali. 

Ieri sera il Circolo Unione diede una 


cena di omaggio agli ufficiali-dello |. rediva la Delibera Consiglia; i 
i n i real cone. 
Squadrone. pendio Novara: “qui di Provinciale Scolastico per l'approva- 
e ggiati ‘erano ;-il. capi-/7;0no; o il C.cP. S. ‘nella seduta del 
pitano sig. Filipponi i tenenti fra- [2% fd a 108 SRO 
telli ‘sigg. Protani e il sottotenente 
sig. Alvise. . 
intervennero pure molte signore e 
signorine delle famiglie dei soci, l’e- 
gregio sig. Pretore dott, Tosatti e 
gignora; in complesso erano in 38. 
1 Cibi furono zucculenti, mensa: e. 
servizio bene disposti dall’ amico 
Garlo Trevisan ; l’aliegria che re, 
sempre costante fu dimostrazione sii 
cera della benevolenza che i 
tesi nutrono per i tanto gentili‘ 
ficiali e per l' esercito. 
Pariò a nome del. Circolo e-invi- 
tati il cav...dott. Giorgio Gattorno‘al 
quale con parole. affettuose ‘di 
conoscenza rispose - ringraziando i 
i i i i (er tutti.i firm aa 
DRERCOI Rig: Pilbponi: ba Loto Selibora del RO Comunale, .la 
oO ' decisione del’ Consigli: ‘oviticiale 
Tolmezzo scolastico; e la risposta‘: dei maestri; 
— Una Buolioteca fra scolari. P 


con questa conclusiotie rain 
Anche questa. ammirevole iniziativa {ut necessario ‘di “senti 
è sorta fra gli alunni intelligenti igli 
estudiosi delie nostre scuole. Parlando 
in proposito col direttore Marchetti 
eglì mi riferi che si è istituita ad 
iniziativa puramente scolastica. Gli: 
alunni della 5 e 6:a classe che han: 





sol 

inga: - affidato ai 

signori maestri, qualora «lovassumano 

‘gratuitamente, ‘e-lo-impartiscano nelle 

forme dovute: e in caso contrarioi ai: 

Rev. Parroci,:: chei come risulta: dal- 
dichia: 


di esercitarne-la sorveglianza e di‘as- 
‘sistere agli esami. i; & 
11.46 Dicembre: 1909:1l-sig. ‘Sindaco 
imitava:tuttigli Insegnanti ‘del È 
mune.a dichiarare se. erano disposti 
di assumere: il:detto: insegnamentò ‘' 
Alle condizio; egli due: 


L. 200 (diconsi ‘lira diécént0) per 
ciascuno | Frattanto'il ‘Municipio 


legni 
dell'ora: Do ‘del 


a idoneo, è 
«altre persone. 


ufe 





scritti dopo tabti affatini che ho sof= 
ferto. Ti raccomando adunque di a- 
vere cura della tua salute, e di ob- 
bedire tua Madre, Quando parti A- 
gostino (il fratello di 2:/uta) puci im. 
inartt di quant’afflizione fui 
colpita per tanti rapporti, ma nello 
stesso tempo speravo di avere con- 


forto credendo di avere spesso no-|ch 


tizie di te, Ma fu invano... » 

Non avendo da lui avuto un suo 
scritto che: in data:14 giugno. I6'non 
posso comprendere il motivo di que- 
sta mancanza. Ti prego adunque di 
darmi pro iscontro in tutti li 
rapporti pa tranquillità, perchè 
devi pensare’ anche per me acciò 
possa avere un poco di pace trovan- 
domiin tante angustie, Tutti m’ hanno 
risposto di. salutarti. Raccomandan- 
doti giudizio e abbracciandoti, sono 

tua affettuosissiàna 
Madre. 


(4) 11 Silvio Andreuzzi e gli altri qui no- 
minati, furono degli ultimi ad arriolarsi, 
perchè fatti re a bella posta ia Friuli, 
dove.si pensava ui.ritentare.l’insurrezione 

ii Pulfsro. C’erano-Ie-armi - pronte, 
E l'arrischiata impresa fa 







































compreso la necessità di leggere e|regolare pateni 

tudiare da sè anche fuori. della{zano, il Parroco “di‘ Fa 
scuola, si sono-formati .una. piccola]R. D.' Ferdi 

« cassa » coi fondi della quale: hanno{quindi. fac 

acquistato molti ; volumetti. che: ris|questione:' Seriza 
martanno ad esclusivo uso.e vantag=ibare il ‘Consiglio “Com; 
gio degli alunni presenti .e. di quellitdue Parocchie di à 
:succederanno” nella. scuola; | gola* PARVE 


« consociati » e. agli..-alunni: 
altre scuole che si. rendono merite= 
voli per studio. e.-buona:condotta.:' 
E’ cosi :che-si abitùa:.1’ alunni A 
essere un po’: altruista; ‘all'affi 
lamento, .a- giudicare: 
incoraggiarlo;.- poichè; com 
dirmi il-dii é 


Î mporngon C. 
»-più: che | dere.--dall’ insegna 
crivere e |nielle scuole -i:Patroci 


uanti; ‘a parte-i: costi 
‘zioni; continueranni 
educarsi? 


z . n si trova uno splendido servizio in nrge 
; i | Assortli dolei, confetture, ber 0); 


Presso la. P 



































che confermare 


Giunta, in omaggio alla manifesta. 
one plebiscitaria dei genitori, alla . Enea Ellero si asterrà dalle 
quasi unanime ed esplic.tà Detibera 
del Consiglio Comunale, ed anche 
per ragione di coerenza; non poteva 
nè doveva passare la pratica agli atti, 
ossia metterla. a dormire senza intere 
pellare il Consiglio stesso : e a ciò si 
era appunto impegnato .il sig. Sindaco 
nella succitata “comunicazione fatta 
ai Parroci: e siamo certi che il Con- 
siglio:Comunale.-non avrebbe’ fatto 
la prima disposizione 


presa, modificandola per quelle Pa- 


rocchie dove i Parroci non hanno 


la patente elementare, 


Ora i genitori insistono con una 


seconda istanza, perchè venga ri- 
spettato il loro diritto : la questione 


dovrà risolver: 
— Pare imp 


‘si legalmente, - 
ossibile che in un Co- 


mune come il nostro dovè la Religione 
è profondamente sentita e praticata 
da tutti e da.si-vuole dai genitori a 
base della educazione dei loro figliuoli, 
sì cerchi.in tutte le vie di dare ad 
essa l’ostracismo. Dovrebbero pur 
pensare i preposti.alle pubbliche cose 


ci 


he senza Religione non si educa 
il popolo alle'virtà: che d'altronde 


nel governare un. popolo. non si de- 
vono far. prevalere le : ersonali idee, 
lospirito partigiano, qualche personale 


ipicco, o.i 


personali ‘interessi, ma il 


bene di tutti, il rispetto si senti- 


menti e alla libertà 
1 Parroci del Comune 


i tutti. 


Manzano 


— Elezioni comunali. 
Non sarà invero molto viva la lotta 
elettorale del: 12:.corr. e ciò per la 
consueta apatia: degli elettori e per 
il fatto della’ difficoltà “di. trovare 
nuovi e*giovani elementi da sostitui- 
re gi cessanti, tanto più che i consi- 
lieri scadenti. per anzianità hanno 
fene meritato per la loro rielezione. 


— Rappresentazioni di marionette, 


6, Nel salone centrale dell’intrapren-{rente Sycietà venne deliberato di 


dente e simpatico sig. Zamparo Luigi 
si danno in queste sere ‘alcune rap- 
presentazioni di marionette, 1 coniu- 
i Stignani proprietari della troupe 
fi legno meritano il concorso del 
‘pubblico per la riescita dello spetta- 
‘colo serale, davvero soddisfacente. 
— Sotto i cipressi. i 
4, A_25 anni cessava ieri di vivere 
in Manzano colpito da mal sottile il 
nostro ex supplente postale Antonio 


Fabris, 


° Condoglianze vivissime alla famiglia. 
>» ‘Palmanova 
— Altri squadroni: che partono 


3, — Ieri: sera. è venuto dal Mini=!g: recheranno in 


stero ordine di ‘partire ‘ad altri tre 
squadroni di. cavalleria -e : precisa= 


nente Roca al 


. mente al primo; al:comando del.te- 
uarto, tenente.Carini 


e al quinto, capitano Della Nuce. 
— Morte improvvisa 
Verso il mezzogiorno d'oggi mentre 
insieme alla numerosa famiglia stava 
ranzando moriva. improvvisamente 
Î sergente maniscalco Arnaldo’ Tosi. 
Accorse il D.r Nicola Fadele il quale 
non ha potuto che constatare il de- 
cesso avvenuto per paralisi. 


Sesto al Reghena 
— Nomina :del.Medico 


* Dal Consiglio‘ comunale venne nomi- 


nato l’egregio dott. Claudio. Macchi 
di Palazzolo (Firenze), medico per 
il secondo riparto di questo Comune. 
— Un operaio friulano uccisodal 
crollo di un muraglione. 
Graz, 3, — Presso: ‘Tarvis crollò 
un muraglione dellà-strada maestra 
che conduce a Gorizia. Giovanni: Bul= 
fon, di Moggio, rimase ucciso daile 


macerie. 


Spliimbergo 


— Commemorazione dei Mille. 
Conferenze Riunione. ‘ : 


(Elio) Domani--- giorno dello Sta= 
tuto — nelle nostre .. scuole sarà 
commenmorata.. #0lennemente. la. glo- 
riosa spedizione dei Mille; ‘agli alunni, 
Le feste scolastiche ‘in: quasto Ua: 
luogo, © mercè: ..l’opera::concorde 
legli Insegnanti ‘s0nò ognora:impron- 
tate a quella genialità che assicura 
il più largo e volenteroso . concorso; 
— Sarà pure tenuta una conferenza 
allo seopo d’iniziare. l'attuazione 
della Mutualità Scolastica, 
— Il prof. Dorta apprezzato titolare 
della nostra cattédra ambulante d'a- 
gricoltura parlerà agl'Insegnanti del 


Distretto ‘sull’insegnamento elemen- 
tare dell’ agraria, . 
— In ‘fine tutti 


isoci dell' Unione 


Magistrale Nazionale appartenenti. a 
questa Sezione distrettuale, si riuni- 
ranno per discutere sul seguente or. 


dine 


el giorno: — 4.0 Comunica». 


zioni della Presidenza — 2.0 Oppor- 
tunità di fonderé le Sezioni distret- 
tuali per ricostituire l'associazione 
Magistrale Friulina — 3.0 Nomina 
del rappresentante la sezione al 
rossitno Congresso di Sacile — 4.0 


ventuali pr 
Congresso di 


0sté dei soci per il 
cile -— 5.0 Regolarize 


zazione delle gilote..* 

— Partenza di:Lancieri. 

Questa mane alle :5.38-su treno spe: 
ciale parti. 1 intero: 4.0°-Squadrone 
dei lancieri Milano ‘alla: volta di Ra- 
venné per lo ‘scioperodei mietitori. 
— Una lsttera di’ Vigarid al'Sin-}ora, sono-informato'-che .l' egregio 


daco. 


Oggi:il' Tenente. gerierale» Viganò 

fece-recapitare'alnostro sini 

lettera.con:la quale” ringrazia 1’ in: 
tera: cittadinanza: per-la‘:cordiale 
ordata all’Ufficialità di 






Bpitalità 


“Tante: la “residenzi 


nostra” città. 








indaco: 


adi questa ‘nella 









Pordenone 


feste di domani. 
Il Comitato cittadino per commemo- 
rare il 50. della spedizione dei Mille 
e onorare la memoria degli estinti 
Gio. Batta Bertossi e Fautussi, nonchè 
il supersiste della gloriosa schiera 
avv. Ellero Enea, non assentì di 
escludere dalla manifestazione il 
partito clericale che intende parteci- 
parvi. 

in seguito a ciò, l'avv. Ellero Enea 
al quale si voleva offrire una perga-| 
mena e un banchetto, all'invito del 
Comitato rispose col seguente tele- 
gramma : 

«E troppo fresco il ricordo di 
vecchi e nuovi oltraggi del partito 
clericale alle camicie rosse perchè 
io possa intervenire ad una manife- 
Stazione nella quale vedo non inte-| 
ramente garantita l’esclusione di 
tale partito. 

Avv, Ellero Enea. » 
Pare che molti, dichiarandosi so- 
lidali, con l'avv. Ellero si asterranno 
dalle feste, 
Sarà pubblicato un avviso e distri - 
buito un Numero Unico. 


Tarcento 


— Consiglio comunale 
Oggi il nostro Consiglio, accettando 





Giacomo Tomasoni:di Buttrio. 
presentato dal cav. Cucavaz; ora a- 
prof. Musoni 
Comuni della Slavia.e il sig. Toma- 
soni 
diverse cariche con grande vantag- 
gio delle pubbliche istituzioni; è 
Spirito aj 
amante 


egli sia sempre: animato .in: tutto 
ciò che fa. 


‘egli, conosciuto ed apprezzato ‘nel 





le dimissioni da Segretario del sig. 
Girolamo Asti, al quale per le sue 
zelanti prestazioni. di quasi 20 anni 
di onorevole servizio venne asse 
griata una gratificazione di L. 4000; 
nominava a Segretario per il biennio 
di prova l'egregio Vice Segretario 
sig. Domenico Pelissoni collo sti- 
pendio a netto di L. 2500. 

Il Paese ha appreso con vera ge- 
nerale soddisfazione la nomina di 
questo bravo, onesto, zelante funzio» 
nario. È 
— Società Operaia 
Nella seduta odierna di questa fio: 
assumere in caso di sua accettazione 
quale Maestro di disegno per l’anno 
scolastico dal 15 Ottobre 1910 al 15 
ottobre 1911 il prof Ettore Pascutti. 

Deliberava inoltre, nominando al- 
l’uopo apposito Comitato, di dare 
tra gli ultimi di Agosto ed i primi 
di Settembre una Pesca di Beneti- 
cenza ed altri festeggiamenti per il 
fondo della Scuola d’ Arti e Mestieri 
ad elevamento morale e professio- 
nale degli Operai di quì e dei vicini 
Comuni, 

Tolmezzo ‘ 
— Un saluto dal'monte Amariana. 
4. Domani alcuni aipinieti di Tolmezzo 
ta sul monte A- 
mariana. Alle 21.30 accenderanno un 
otentissimo bengala rosso quale sa. 
uto agli amici d'Udine... e di altri 


paesi. 
Gividale : 

— Elezioni provinciali 

Dopo ia pubblicazione della let- 
tera : di rinuncia’ del‘ co. cav. Giuda 
De Puppi alla sua candidatura a con- 
sigliere provinciale, è stata concor- 
data da un gruppo di ‘elettori la 
seguente lista per le elezioni di do- 
menica 42 giugno. 

Cav. uff. dott. Geminiano Cuca: 
vaz, prof. cav. Francesco Musoni, 


Così. mentre : Cividale: sarebbe-rap- 


itante nella nostra cittadina; il 
rappresenterebbe i 
li altri comuni del distretto, 

Egli abita a Buttrio, ove copre 


rto a'tutte le.nuove idee, 
lel bene pubblico. 

La proposta della sua candida- 
tura trova perciò il più' grande fa-. 
vore, fra quanti lo conoscono di 
persona e sanno-da quali:sentimenti 


Il cav. Cucavaz è una vecchia co. 
noscenza degli èlettori del suo di- 
stretto che gli ricòniformano da» molti 
‘anni il mandato rappresentativo in 
fieno al Consiglio Provinciale, e quindi 
è uomo d'azione; tutti lo sanno è 
ciò è quanto basta. 

Del prof. cav. Musoni, insegnante 
‘di'geografia al R. Istiluto tecnico 
di Udine, era Sindaco ed ora con- 
sigliere comunale di S. Pietro ‘al 
Natisone, sarebbe ozioso parlare: 


mondo scientifico; per le molteplici 
sue opere. — non“lo:è meno frale 
classi agricole :del‘ nostro manda- 
mento, in:mezzo alle quali, 1’ abbia 
mo veduto-trovarsi in più d’ im 0c- 
casione::per propugnare le i 
cause:-dell’ agricoltura, della “silvi 
coltura: ‘ecc: epperciò, in seno ul 
Consiglio Provinciale «porterebbe in 
parecchie- discussioni i lumi: della 
‘sua: speciale competenzs: 
— Fieno -pracipitato dai ponte. : 
{Nostro fonogramma:} Stamane, verso 
le 8.30, mentre. un carro di fieno, 
del .signor Chiaranz, stava per pas- 
sare il ponte, nell’evitare una caret- 
tina che per poco non investiva, si 
rovesciò::e: precipitò sul ghiareto sot- 
tostante. Fu ‘miracolo se non accad- 
‘dero disgrazie di persone: 
Una rinuncia 
e@tma: non’ accettazione, 
>. (Nostro fonogramma.) .. Al? ultima 





‘cav. Germiniano Cucavaz pubblicherà 


.l'ina:lettera..di:corigedo: dagli elettori a 7 


accettare la: candidatura,“ <—— “’ : 
Così; navighismo:in-alto-mare! 





.|ed entrambi sarebbero caduti tra le 


‘fe. per domenica 5 corr. alle 9,30 


alle-4 ant, precise. 








Da Portogruaro 


L'eroismo d'un ferroviere, 

3, — Stamane,ille ore 8, data la par- 
tenza al treno diretto n. 2, fu visto 
un viaggiatore ritardatario precipi- 
tarsi verso l’ultimo sportello della 
penultima vettura tentando di salire 
ma per effetto del moto del treno 
egli cadeva riverso fra i repulsori. 
Con rapidità fulminea il manovale 
De Giovanni Oberdam slanciatosi sul 
predeilino e aggrappatosi con un 
braccio all’interno del finestrino con 
l'altra mano afferrava per il bavero 
della giacca il malcapitato viaggia- 
tore che egli trattenne anche con 
una gamba. 

1 due si trovavano in una perico- 
losa situazione, sospesi fra lo spazio 
delle due vetture! La velocità  au- 
mentava e più il De Giovanni sen 
tiva le “prose energié esaurirsi nello 
sforzo disperato. Andora un attimo 









































































vinciale. 












ruote’ dell’ ultima vettura, 

Dato l’ allarme il treno venne fer- 
mato a merito del sig. Pancino Raf- 
faele sotto capo-stazione di servizio 
che era salito velucemente sul treno 
facendolo ‘fermare a tempo. 

Il malcapitato viaggiatore ed il suo 
coraggioso salvatore vennero allora 
tratti di là. Il salvato che è G. P. 
Guscy, francese, aveva perduto i sensi 
per îl terrore e solo quando si riebbe 
potè proseguire il viaggio. 

Al De Giovanni ed ai Pancino il 
nostro plauso vivissimo, particolar: 
mente il primo per l’eroismo ‘apie- 
gato in quel terribile frangente. 

Il signor Pancino può dire di aver 
salvato due vite. 


— Cooperativa Bozzoli. 


La impresa Cattini ha lodevolmente 
enei termini fissati dato compimento 
al locale per l’-essicazione dei Bozzoli 





Antonini 








deva. 


citare, 





precise il presidente co. Valle con- 
voca i° ‘$ici. ° 

— Campagna. 

Bachi alla 4a muta con andamento 
regolare — qualche domanda di foglia 
— Il frumento scomparso in gran 
parte quella parziale invasione del 
ruggine aiutato dalle calde giornate 
attuali va avviandosi verso la ma- 
turazione lasciando a sperare in un 
buon raccolto — Poca la promettenza 
dell'uva e delle frutta: — abbondante 
quello dei foraggi. i 

ILLILL LECITA ALITALIA LI 












Da Gorizia 
> Inasprimento di pena 
4. — A Leone Drisdenti fu aumen- 
tata la pena da due a sei settimane 
‘d’arresto' con relativi inasprimenti. 
— Elezioni Comuna suppletorie 
Siamo prossimi alle elezioni comu- 
nali suppletorie, ed un comitato rac- 
comanda ‘al’’voto:tegli elettori del 


Di là, 

















































































nell 


Venier: e Giuseppe Inch (rielezioni){tu; 
e del signor AntoniòBisiach Segre- 
tario: ‘di questa camuli ‘di Commercio. 
— In eseguzione di una sentenza 
Pietro Andreini, la .cui pena è stata 
portata-a.13:mesi, è stato condotto 
a scontarla. nel penitenziario di Gra- 
disca. 
= Adunanza di azionisti 
Oggi; sabato, si radunano nelle :sale 
del::teatro gentilmente concesse ‘i si- 
nori «azionisti della cessata banca 
polare Goriziana, per sentiryi le 
riferte"del:comitato dei liquidatori. 

L'andamento sarà interessante. 

a Udine 

Per. domani, domenica, è indetta’ per 
Udine una gità’del Gabinetto di Let- 
tura.e di Società sportive. 

—.Jl Club.Ciclistico « Ardito» si 
recherà domani in gita a Cividale, 
passando. per Udine. Ritrovo alle:3.30 
ant,.al Caffè Secession. Partenza 












savi. 











bilimento 











fava 


—I[Ciab'Sportivo «SempreAvantis 
indice per domani una gita ciclistica 
a Palmanova: Ritrovo al Caffè Fabris, 
alle:ore-3.30ant. .. cli.» 


Da: Gervignano 
= Concer0 sospeso 
4. Il concerto che doveva aver luogo 
Domenica .5.. corr. fu sospeso per 
impreveduta circostanza. 
MUTI GLIELE ZLIR ZIALE 


Un-altro «amresto politico a Trieste 


Nella giornata di sabato 21 maggio 
P. p., fra le altre abitazioni che la 
polizia. perquisi, fu quella dell’impie- 
gato:Medardo. Delise, presso il-quale 
però ‘gli‘organi dell’autorità nulla îro- 
varono. :da. sequestrare. Il giovane 
poi, che' si‘trovava ammalato ed era 
‘stato proprio ‘in quei giorni operato 
alla gola ‘dal dott. Dolcetti, non fu 
neppure...accompagnato alla polizia 
nè-interrogato ulteriormente.- : 

Delise, 





















































rituali: ma 


IIlCorpo i‘nomi del. Dott. Achille: il: nostro: 


il comm. 
rano sempre cortesi d'informazioni 
molteplici, ‘su ognî cosa .che potesse 
meglio far conoscere a S. E. lo Sta- 





Patria del Friuli 4 Giugnò 


Cronaca Cittadina 


gato dall’ amministrazione 


e il rappresentante della Patria ‘del 
Friuli, tra gli altri : Al direttore prof. 


domandò : 


— Ella era dunque a Voghera ?... 
— Sissignore. 
L’ Arcivescovo ricordò allora di a- 
vere visitata Voghera, sede di sotto- 
refettura nella stessa Provincia di 
avia, nel cui capoluogo S. E. rigie- 


Dopo, cominciò subito la visita. 
L’ Arcivescovo, che già nella mat- 
tina aveva sostenuto 
di più ore nella Chiesa di Santo Spi- 
rito per la solennità del Cuore di 
Gesù, è doveva ritornarvi la sera per 
nuove funzioni; desiderava di solle- 


Nell atrio, si fermò a leggere l’ e- 
pigrafe muratavi per voto È 
glio provincialein onore del comm. per 
il cui tenace volere soltanto abbiamo 
il grandinso Frenocomio. 

Quì è il caso inverso del Zaudem 
post mortem — osservò S. E. -- Ab« 
biamo la lode in vita... 


Reviglio e confermarono il comm. 
Casasola e gli altri deputati. 
. 


Fu quindi condotto nelle sale della 
direzione ed amministrazione, dove 
stette a lungo ad osservare una grande 
pianta dei locali — illustratore ìl 
chiarissimo prof. Antonini — dise- 
guata da uno dei Ricoverati, un pit- 
tore, che già diéde saggi della sua 
arte con parecchi lavori nel manicomio 
succursale di S. Daniele. 


dozzinanti, ammirando le belle sale 
fornite d’ogni comodità : refettorio, 
sale di ricreazione ; ed a quello « d’os- 
servazione » e dei tranquilli, attra- 
versando cortili, viali arborati, giar- 
diaftit dementi stavano allineati 


,.Silet 


il Presule che aveva per tutti un 
sorriso buono e affabile; taluni 
dopo il passaggio di lui rivolgevano 
la parola a quelli del « seguito » da 
loro conosciuti come a vecchi amici: 
Nè mancò chi si raccomandava....... 
« per un buon articolo..... 
come avviene fuori, nel mondo dei 


Il prof. Antonini, il cav. Roviglio, 


Casas 


pietoso. 


Passammo al laboratoriò degli 
uomini: falegnami, sarti, 
Il direttore prof. Antonini presen- 


ricordo il caposarte: un bel pezzo 
d'uomo, alto, grasso e 
chiato. Erano tutti in piedi, questi 
lavoratori, tutti rispettosi come già 
gli altri che avevamo trovato in 
cortile a riposare: ma i loro occhi, 
ma i loro volti, ma il sorriso delle 
loro bocche. dicevano qualche cosa 
‘[di'più e di diverso: dicevano la sod- 
disfazione del lavoro — questo gran- 
de alleriatore di ogni-più grande 
sventura;... 
— *Lavorano! .per-il Manicomio ? 
— domandò i’ Arcivescovo. 
— Sì, Eccellenza. Noi 
eseguire quasi tutto dagli stessi ri- 
coverati : serramenti, stuorini, ve- 
stiti, camicie, pavimenti... Nessuno |&' 
rò è costretto al.lavoro: 
mani uno di essi vuol riposare, ri- 
posa. Ma sono essi medesimi che 
domandano «di lavorare, che s' affe- 
Zion no al lavoro...., 
Pr 
Dal laboratorio uomini, passammo 
alle cucine, alla cella frigorifera — 
nuova, questa, piantata da una Casa 
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per congratularmi della. lr h 
« tenace volonta D.. Giuse] 

— Ostinazione carnica, Ec 1080 
che quando s'impunta in ccellenta, Sntrl 
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È if S. E. entrò nell'oratorio — mo- UNA cosa, 
L'Arcivescovo desto, due altari: il maggiore, dif, -- Benedetta ostinazione, quandy qon sali 
visita il Manicomio provinciale, {fronte all’ingress», con un quadro è a fin di bene!,., parole È 
ed è colto da lieve malore, |dove sono raffigurati due angeli; * *. . gesta In 
= 4 i e uno laterale, con la statua dellaj Mandammo più tardi a chied iungeri 
Ieri, verso le 13.20, l’ Arcivescovo] Vergine. Due o tre altri quadri diltizie,, Ci dissero che l’ Arciv er no. almeno 
Mons. Rossi visitò il Manicomio pro- soggetto sacro, pochi fiori, un gra-|sentiva meglio; ma che si moti signora 
i ; devole profumo d'incenso — e quiete, |a letto per precauzione. A ser, Ponto tello on. 

Erano ad attenderio il presidente Î A cra- 

" PONT 1 | PROEì dette bene rinunciare alla funzione dj 
della Deputazione cav. Roviglio; il" Appjà dell’altar maggiore, un in-|S. Spirito, Stamane S. E. ha preso È fi è 
deputati avv. cav. Lucio Gotea (lele: ginocchiatoio ricoperto ai drappo | abituali occupazioni. e igl 
È con ci nov 0: Hi a) 
Ce Saga "en rowo, co mucio I vello, posto; Gi piiciati dot Gavatogg [DÌ ‘18 
co. Gino di Caporiacco ; il segretario |$. E. preferì inginocchiarsi sopra un| qinesi. Quore. I. °° Ghieri l 
della Deputazione dott, co, G. di Ca-|banco comune, e vi orò brevemente. |}, ra j 80 
poriacco ; il direttore del Manicomio > L'illustre colonnello comm. Amati co. dalizio, 
prof. Antonini ed i priniari dott. «a mandante il reggimento Cavalleggeri così i 
Volpi-Ghilardini e dott. Giammaria| Dal lavoratorio, alla lavanderia, |Udine di stanza a Nola inviava al spedizio 
, l'amministratore sig. Croat-|Tutte le macchine -- caldaie lisciva»|dott. Costantino Perusini, a99e840rg uri d 
il cappellano don Pagnutti, Il|trici, sbattitrici — erano in funzione, | alla pubblica Istruzione, la seguente. nente 
comm. Casisola fece le presentazioni |roteando fragorosa, facendo sprigio-| « Gentilissimo signore, li stud 
già S. E. conosceva ta-|nare vapori caldi che rapidi vanivano.| A mezzo pacco. ferroviario Le giun. nico di 
luno dei presenti : il co, di Caporiacco | In altra stanza, l’asciugatoio, Robuste |geranno le medaglie ricorda che gii Fazione 


giovani andavano da una macchina |ufficiali tutti del Reggimento, scio. «Mil 


















all’ altra. suore, le donne stesse|gliendo una gradita promessa, si nobili 
correvano a baciar l’ anello pastorale, |compiaciono vggi di ‘offrire per gno arrò L 
umilemente inginocchiandosi... ‘ [mezzo alle gentili signore Fio buto di 
Usciamo per avviarci alla colonia] La loro partecipazicne così simpa. vendori 
agricola. Dietro le reti in filo di ferro[tica alla festa del Reggimento ne etui d 
ziagato, le quali gettano come un|jgiorno della sua nascita ci terrà vivo P Plaui 
tenue velo diafano su cose e persono, |nella mente il loro ricordo ed il pre, Ii onori 
si schierano i poveri dementi, guar-|zioso stendardo offertoci rimarrà nella & 
dano, sorridono. Qualcuno fa il se-|sempre per noi simbolo di gloria e 
gno della croce, altri si levano sem- di cortesia : di gloria per i più alti il 
plicemente il cappello ; uno, sotto un [destini della Patria, di cortesia per é 
un lavoro[viale, s’inginocchia e. congiunge lele mani eutili delle signore delia Jeri 
mani... nobile città da cui ci venne offerto, i cdi 4 
n.° do, la prego, pgregio signore, di ora 
via per il bel viale dirit rendersi interprete verso ciascuna di î 
IA Perl: fiancheg; cu o, lungo quelle auguste Dame dei nostri sen. miglia, 
d'alberi dal principio dello stabili- fimenti e rinnovandole a nome di Hocietà 
mento al fondo della colonia. tutti gli ufficiali e mio la nostra ‘agio 
el Consi-| — Questi viali furono piantati e profonda riconoscenza ei hostri viyi QUE E 
regolktf*da « loro »: vi sono la squa- ringra: siamonti: e contermo la mia Giacom 
dre apposite, ciascuno con riparto Ii trai Catino ORO: Luigi ( 
propriu, per la tenuta dei viali, dell o gati {l colonell portani 
aiuole... Vede, Eccelenza: laggiù vi è te dari de sorte € 
è una squadra che raccoglie i piselli: CODan: ARE Se fg inento dino, © 
ne mangierani Ù | i 
» meritata — aggiunse il cav.|sima gli altri orari. Sane Nola, 22 maggio - 910, » uo 
— Magnificamente tenuti questi Il dott. Perusini così rispondeva: n nor 
orti; splendide le viti... « Illastrissimo sig. Colonnello; da ita 
— Furono irrorate ia questi giorni In seguito al graditissimo incarico E 
con latte di calce: e naturalmente |dalla_S. V. affidatomi, consegnerò fatto d 
dai ricoverati. oggi stesso alle Signore Patronesse somme 
— Poveri sfortunati!... Ma pur si|de! comitato per lo stendardo la me, triotti 
vela: ‘ehe: ‘devono trovaral banos. daglia ricordo che i signori ufficiali italiane 
Certo, per essi, questo lavoro deve di codesto Reggimento vollero of. ordina: 
È ; i aifrire . ; 
quasi. Boggerte l’idea di trovarsi a Dall’elegante monile — simbolo di È Sr 
Nella «colonia », altri lavoratori; cavalleresca cortesiale le Donne U cornice 
= seggiolai, fabbricatori di scope, di| dinesi frarzanno Sue Dil I Ja gloria La 
S.E. passò nel padiglione |spazzole, di stuorini... Nel cortile, Are |È iO Sr iaZiA ella atrla, vata 
che qui parecchi in « ozio », all’om- oglia gradire, sig. Colonello, i che po 
bra: agricoltori che oggi o non dono [Sensi della mia massima stima e affidat 
lavoro o non hanno la voglia di la- della mia più profonda gratitudine Di p 
vorare, fanciulletti col marchio del-|P©T la indimenticabile gentilezza sun tucile 
l'idiota.. e dei suoi ufficiali tutti, ai quali la ed uni 
Bellissime, le stalle: magnifiche prego di volermi affettuosamente ri. dell’ in 
a guardare|le bestie accoltevi. Udine, 34 Maggio 1910. d' Aus 
v-"passaggio: ‘affissando. più] — Su queste, cedo la parola al * 88: Dov fin a un € 
ratnorite.e più rispettosi salutando | Deputato Coren, competente — dice Costanti: Pe srusini 4 Mon 
i il prof. Antonini all'Arcivescovo, ostantino Perusini » juscol 
le spiegazioni son date dall’e-|-- © erogazioni por lo Statuto. d'indio 
gregio presidente della commissione| La Giunta Municipale, nella sua L'ill 
provinciale pel miglioramento bovino. {seduta di ieri ha stabilito, per la ri- Michie 
Saliamo ai dormitori. Tutto }indo,{correnza della festa Nazionale dello sette 
pulito e gaio : dai finestroni socchiusi | Statuto, le aeguenti erogazioni : nano 
», proprio|entra luce, aria: profumi di vitalba| , L. 500 alla Società -Protettrice del- ner 
e di fieni tagliati di fresco e stridifl’'Infanzia; s furono 
di rondine. L. 500 alla Socie Reduci ; fece pi 
.° L. 400 alla scui Famiglia ; fra i | 
la, l'avv. Coren e-| gi affretta il passo. Entriamo nel senno alla ca secolare delle de î so 
riparto donne e attraversiamo il guar- } , ; | % 
daroba, il laboratorio, Sono fatto ti DI SiTIAnONORO menatti gi me 
tranquille, anch'esse, lì dentro, le po-| 1° 959 ‘all'Asilo Infantile — Nel 18 
vere donne: parecchie si affrettatu! carità all' Asilo Infantile della capita 
NO, a baciar l'anello, altre non giungono e Al vali 
in tempo ...e sembrano contrariate, | Niente rivista, domani Suello 
calzolai,| Una, di fuori, è tra queste: corre|Cometuttigli anni, domani inoccasione Cert 
a SOneo ci { a della festa dallo Statuto avrebbe do- en 
PAT. ei inn «| “— Ch'ai vegni mo a benedimi, ajvuto seguire la parata di tutte le si 
7 capi » di ciascuna officina :| aràmi vio lis striis!.. — va gri-|truppe fr giardino grande: ma causa «chieli 
10880, tar- | dando. | i l'assenza dalla città della maggior dh ar 
S îi Ma l'arcivescovo passa via prima |parte dei reparti quest'anno la con- ch eg 
ch' ella possa raggiungerio. ._,. [Bueta rivista non si terrà. piglio 
et aa lui... — grida ella indi. | __ Per la Navigazione interna pa 
spettiti. i h'al t L'on. Morpurgo,- rispondendo al tie Abbi: 
- pazienze, ch ai torne... —llegramma a lui-diretto dai signori Abbia: 
— Al torne, sì: cui sa cuand po’|partecipanti alla gita sul fiume gu gio 
che al ha di torn&!.. — ci risponde. Corno, ringraziava del cortese st Dobbi 
— Al eròd, lui ve’, di dàmi d’in-|luto ed assicurava che anche in av viordi: 
tindi... venire:.non sarebbe venuta” meno la impor 
ee sua collaborazione per la completa le, .tre 
E piano al termine, Quando en- one: del'Feorai: ‘d'acqua: del dardi 
cei; triamo nel refettorio delle dozzinanti, si può 
facciamo |S. E. | Arcivescovo dice: !|_- Tiro a segno Zola 


La Direzione della Società allo scopo 
di agevolare i soci che devono cor- 
E difatti, la visita, durata un’ora|pletare il periodo di tiro ha stabilito 
circa, era stata uni po’ affrettata, sotto di prolungare le lezioni regolamentari 
un sole cocente, Putti erano sudati;{& tutto domani 5 giugno. Il poligono 
la temperatura mite del salone ci/Sarà aperto ai soci per tale scopo 


apporiava un dolce refrigerio. «|dalle ore 45. alle 18, n 
Furono serviti gelati e bibite dis-| 1 soci che fossero richiamati, e che 


setanti al selz, Già la :onversazione | Yantano diritto di esenzione, dovranno 
era intavolata su argomenti vari: domandare alla Società — a mezio 
uno chiedeva una cosa, uno l’altra:|del loro Sindaco — il prescritto fo- 
così fù domandato a S. E, l’itinera-|glio di tiro. 


— Ecco che-abbiamo fatto un ba- 
mo a vapore senza reumi l... 


se do- 





L'altroieri il fratellò del 1 ‘ 
Ramiro, fu-chiamato in polizia, Pia|d. Gemona, che ne piantò una (mi-|rio delie sue prossime visite ìn Pro«] Disertore austriaco cosidit 
tardi fu: invitato .a0 domparire colà i nore) anche nel Manicomio succur-{vincia: I carabinieri di Manzano accompa” i 
‘anche il Medardo,-il-quale vi si recò {sale di S. Danielé, Funziona egregia-j — Sono già stato a Latisana e Ci-|gnarono alla nostra stazione dei 08° tà 
senza alcuna preoccupazione, ma in-|mente. Vi si conservano le carni,|vidale. Domenica visiterò la R. Scuola |rabinieri certo Antonio Gregorich ‘ Sarà p 
vece: fu: dichiarato in arresto:alle|macellate «in economia». La cella|di agricolt. di Pozzuolo. Faccio conto |Antonio d'anni 22 da Pisino (Istrist rombi: 
‘10.30/e‘ieri ‘mattina ventie passato contiene due buoi, dieci. vitelli : e [poi di recarmi a Gemona, nella prima {che si presentò a quella caserma di- il 
‘agli-arresti:di via Tigor. È non consuma, per conservare la|quindicina di giugno». E così, un po'jchiarandosi disertore dal 97 reggi- To 
T. genitori “sono: in'- ansia temperatura di tre — quattro gradi|alla volta: S. Daniele, la Carnia.. |mento fanteria austriaca di stanza a 1) 
statò”di salute: del giovane, in'quale|sopra zero, che un quintale e mezzo] Ma si vedeva che S. E. era affa-|Trieste, pr da 
è ancora-sofferente per l'operazione |0 due di ghiaccio al giorno. Ci fulticato. D'un tratto accennò a qual-| Conelttadino che si fa onore ei 
subita, Aria : bei quarti di bue pendevano | che malessere : Il concittadino Edoardo Buccini di- De 
|: Il nuovo arresto sarebbe in, rela-|allineati: d'un-:bel rosso carneo,| — Provo come un po’ di capogiro... | rettore dell'orchestra della brava puo Ri 
“lzione.si motivi di carattere politico|sani; v'è posto anche per conservare |Mi è accaduto ancora, col mettermi|compagnia di operette Marchetti în N 
ache provocarono. gli altri: e:--così il altri generi alimentari, > a tavolino troppo presto dopo pran-jun giro d’ America con la compagni» BE è ad 
numero degli arrestati per" ta) Poco lontano, il laboratorio scien-|zato... - s' ebbe grandi lodi sui giornali per già 
è salito da ventuno a ventidi tifico — con i suoi barattoli, con il — Fors'anche il caldo, Eccellenza. |Ja sua maestria e rara “competon28 Sa 
Ca AA? ‘«|guoi: tubetti, con le sue boccettine el Il malessere abbreviò la conversa-|nell' arte musicale. vermo 
le macchine di precisione.. Una taf-|zione. L’ Arcivescovo si congedò poco| Congratulazioni e auguri. fala.d 
=|feria piena di farina gialla porta illappresso, ripetendo la più viva com- n o 
cartello proibitivo: «Non toccare I» !..| piacenza per quanto aveva veduto Cinema Volta ima di ivi 
ina di niais guasto : nessuno|nella sua visita. Quando saliva nella et si Teptica Li pregrainio Le Lay 
» di sicuro !.. .  |carcozza, aggiunse sorridendo affa- \onegiura ti Praconza gpanilioso Tori. 
* bilmente. dramma storico del pid, grande inteross@ buona 








Giardiniere a Cavalli da.S. GIORGIO NOGARO a MA- 
01 vaporetti per LIGNANO; a parità di tariffa (L. 1 p. corsa) 
‘SPERANZA di Marano ila asa cer 























Comm, 


la sua 


lenza, 
cosa, 
tando 


er no. 
COVO gi 

Posto 
| cre. 
one di 
280 le 


Li 
O. 


ti co. 
'egeri 
iva al 
8S0re 
ente 


giua. 
de gli 
scio. 
a, gi 
suo 
inesi, 
mpa- 
° nel 
Vivo 
Pres 





ento 


va 


ricu 
lerà 
0888 


ciali 
of 


o di 
U 


urla 


line 


Ila 


me 





198 
lor 
no 


nn 
tie 
pri 


da 
ve 


ta 
el 


po 
to 
xi 
po 
he 


1a 


ae 
a 
di 
la) 





























i ione dei nil maggiore, consorte al chiaro prof. 
far h [ommeno i | b Carlo Lagomaggiore -già benemerito 
Giuseppe Cesare Abba il vegliardo insegnante alle nostre scuole secon - 
glorioso che dopo avere pugnato per darie, stia 3 

ja patria e per la libertà racconta Nella triatissima ora, ci asspciamo 
con sallustiona prosa sui libri e con al profondo dolore dell’egregio pro- 
prrole. incitatrici nelle conferenze le fessore, del sig. Giuseppe Cadel pa- 
esta immortali della Camicia Rossa, dre e dei congiunti tutti. 

iungerà questa sera alle 22,50; Sarà La salma sarà trasportata a Ma- 
Fimeno per qualche ora, ospito della niago per essere tumulata nella form- 
signora Adele Luzzatto, del cui fra- ba di famiglia. 


tello on. Riccardo è vecchio amico. . 
Nobllissimo atto _ La sortizione del giorti. 

i eri nel aula delle udienze civili 
degli aiono) del R. [Stilo TECO © Presisente cav. Sitvagni, giudi 
Gli alunni del R. Istituto Tecnico dottori Turchetti, Rieppi, P. M. Ca- 

di Udine versarono alla Dante Ali- varzerani, seguì la sortizione dei 
hieri liro 150 «per essere iscritti giurati per la prossima sessione d' as. 
fra i soci perpetui del patriottico so- sise. 


dalizio, intendendo di solennizzare Giurati ordinari. 
così il cinquatenario della gloriosa &.offo ing. Gi dn GI 

Hi LE dI ig. Giuseppe fu Sigismondo 
spedizione dei Mille ». Udine, Costantin Eugenio di Dome- 


La deliberazione fu presa col se- nico Latisana, Revoire prof. Enrico 


guente urdine del giorno: fu Pietro Udine, Carnevali Carlo di 


ti studenti dl Regio Istituto Tec- pancrazio Udine, La Rocca i 
Hi studenti rag. Gia- 
nico di Udine, danno alla commemo- como fu Giuseppe Udine, Mentii rag. 
razione solenne di G. 0 Abba che dei: Giovanni di Giuseppe Udine, Fior 
« Mille vindici del destino » _ Francesco fu Pasquale-Udine, Romano 
nobilmente visse la vita eroica e co. Giuse pe fu Nicolò Manzano, 
narrò le gesta gloriose, il loro contri- ‘ Scrosoppi Luigi fu Gio Battista Udine, 
buto di fede e di promesse, inscri- Urbanis Giuseppe di Andrea Pagnacco, 
vendogi per la settima volta soci per-, pasqualini Luigi fu Antonio Sede- 
petui della Dante Alighieri. gliano, Lazzari prof. cav. Roberto di 
x Plsudiamo al nobilissimo atto che. finrico Udine, Malaini Giacomo fu 
li onora e che induce a confidare Giovanni Udine, ellini Emilio di 
nella gioventù. Gio Batta Buttrio, Padova rag. Gia- 
ipotesi riad del Me — crt tu Gioraai Udi, Zancanao 
depositati al Museo. Vittorio fu Pietro Sacile Nait Giacomo 
dep A ù fu Osvaldo Tolmezzo, Bernardinis 
deri a Campolongo la vedova del-|Stefano di Luigi Udine, Mainardis, 
l'ing. Cesare Michieli del Mille,!gott. Francesco fu Ermes Camino, 
signora Emilia Marizza di egregia fa-|Cantoni prof. Carlo fu Giovanni 
miglia goriziana, mantenendo una|Maria Udine, Pittoni cav. Francesco 
romessa fatta due anni or sono alia|fu Giacomo Latisana, Dal Torso nob. 
Società dei Reduci da Lei è dall’ e-|Alessandro fu Eaurico Udine, Moro 
gregio suo figlio Tomasino, conse-|ing. Vittorio fu Biagio Cividale, 
gnava agli incaricati speciali Gino|Ronzoni Italico fu Antgpio Udine, 
Giacomelli, co. Giacomo di Prampero,|Scala Vittorio di Giovanni Battista 
Luigi Conti e Dino Sbuelz, i più im-|Udine, Bianchi Giuseppe fu Gio Batta 
portanti ricordi del valoroso suo con- Mortegliano, Allatere Filippo di To- 
sorte cho fu capitano con Garibal- {maso Udine, Cristofori dott. Girolamo 
dino, e cioè: i di Domenico Sacile, De Puppi co. 
una bella e grande fotografia del{Guido fu Giuseppe Moimacco, Paroni 
compianto patriota; la camicia rossa Guglielmo di Giacomo Gonars. 
e il berretto fregiato del grado di I complementari 


itano ; la medaglia dei Mille; i È 
Caliinieglia al valor militare per il | Venchiarutti dott. Domenico fu Vin- 
fatto di Munte Suello ; la medaglia | ©eu20 Osoppo, Bruni dott. Valentino 
commemorativa delle campague pa- fu Valentino Cividale, Pellarini Atti- 
triottiche; la medaglia della Unità lio fu Paolo Muzzana dei Turgnano, 
italiana di Umberto I; la sciabola di Rea Giov. Battista fu Lorenzo Udine, 
ordinanza d' ufficiale; la_ rivoltella | Pascoli Giacomo fu Domenico Bertiolo, 
d'ordinanza ; la tunica, il berretto e T'inicolo Angelo di Domenico Marti 
le medaglie chiuse in una grande gnacco,Casasola dott. comm, Vincenzo 
cornice con lastra, fu Giovanni Udine, Romanelli Pietro 

La gentilissima signora si è riser- fu Luigi Rivignano, Capellazzi Umberto 
vata di consegnare tutti i documenti di Giovanni Udine, Birarda Vittorio 
che potrà raccogliere, perchè reatino |fU Giov. Domenico Sedegliano. 
affidati al nostro Museu. I supplenti. 

Di più ba consegnato un bellissimo{ Cosmi Napoleone chiamato Carlo 
tucile Statzen, una lunga baionetta}fu Giuseppe Udine, Lunaretto pwof. 
ed una pipa di porcellana coi ritratti] Eliseo di Antonio id., Cosattini dott, 
dell'imperatore e dell'imperatrice {Giovanni di Girolamo id. Orgnani 
d’ Austria, che avevano appartenuto | Martina Ettore fu Giov. Battista id., 
a un creato prigioniero e poi mortofBertodk dott. Flavio di Anselmo id., 
a Monte Suello nel 1866; ed un o-|Campeis dott. Giuseppe fu Gio. Batta 
puscolo contenente la biografia del-{id., Banciani Marcellino di Leonardo 
f'indimenticabile suo consorte, id., Levi dott. Giovanni di Giacomo 

L'illustre patriota e suldato Cesare Jid., Bon Antonio di Giacomo id., Ro- 
Michieli era nato a Campolongo il]vere prof. Giuseppa fu Giovanni Udine. 
7 settembre del 1837; e morì a Cervi-| — Uno scandalo 
gnano nel 19 ottobre 1389, I suoi] tratt i t a 
funerali sono ricordati ancora, tanto| Wrattenne iero ite, ‘por circa: due ore, 
furono solenni e commoventi. Egli | UnA disoreta folla {o Flazza EX 5ot, 
fece parte della VII compagnia Cairoli, tembre. si rene 1 uscita dune 
fra i Mille, e si battè valorosamente [Si0vine colomba ca una casa Re 
a Calatalimi e all'ingresso di Pa-|° dioova che non.era; ehtrata, sola. 
lermo; più tardi, al Volturno, dove a sa, T intertento idi guardie ba: 
si merito gli elogi di Ninu Bixio. 8 SEO RESOR 
Nel 1866, era di nuovo con Garibaldi, Peo he “aonia! fon di notte! 
capitano, e si meritò la medaglia,| ‘° TR 
al valore nel combattimento di Moute Bagni di Lignano. 
Suello, l’anima dei .|La Società Veneta Lagunare, avverte 
consare un legame ol le cone ter-[cpa gomenlsa 5, giugno, core, jul" 

*ani i '-Izierà il servizio dei Piroscafi pe; 
st ‘tia, Sogn di emro li irnprco pregio 0 rano a 
un gentile sentimento dei superstiti Caguento: fagnano. e ricevetsa cl 
«ch'egli tanto dilesse, i suoi ricordi 
migliori assieme ai ricordi di tanti 
«compagni d'arme carissimi. 





























































Orario. 

Part, da Marano, ore 7. - 10.20 - 15.20 
odi . Lignano, 8.30 - 18:30 - 17.50. 
] ct z Queste corse sono in coincidenza 
Abbiamo visitato più volte, in que-|co.l orario ferroviario della Stazione 
sti giorni, il Museu del Risorgimento. | di S. Giorgiv di Nogaro, ove sì trova 
Dobbiamo dire che fu sapiententefun regolare servizio di giardiniere, 
riordinato, accresciutu. Modificazioni assunto al proprietario dell’ Albergo 
importanti iuronv apportate im tutte | Speranza di Marano. 
ie tre sale, ormai insufficientissime | _ y,a morte d’un agricoltore. 
A COniena Ne i A Sinari8, ohe non Pianina Antonio di anni 33 da Pasian 
si può aprire perchè anda lo qpa- Schiavonesco un po' alterato dal vino, 
do a are e mettere a pusto s'era coricato nella sua camera, quan- 
quanto vi si è già raccolto ! P do, sentendo il bisogno di andare alla 

Grazie a doni di vetrine, furono latrina sì alzò. Ma egli anziche a- 
potuti disporre riparti si eci li: io prire la porta, aprì una finestra e 

DI di pADSGIA cadde da una altezza di quattro metri 

una grande, donata dai fratelli Pe- {7 
cile di fuori porta Gemona, furono SIR, 
posti insieme tutti i ricordi preziosi 
dei Mille ; una raccolta importantis- 
sima, specialmente ora che fu accre- 
sciuta con i ricordi dei valoroso ca- 
pitano Michieli. 

fi riordinamento è dovuto ai tre 
membri attivi della Commissione, 
coadiuvati dall'infaticebile custode. 


WUn patriottico manifesto 
sarà pubblicato con ia data di do- 
mani dalla Giunta, 

— Una magnifica cartolina com- 
«‘Memorativa sarà, pure domani, posta 
in vendita. Porta i ritratti di dieciotto 
fra i ventidue friuiani che furono 
dei Mille, 

— Bello anche il numero unico 
‘he sarà posto in vendita e che ab- 
biamo già annuncito. 

— dl magnifico salone del Uastello 
è già preparato. 

— bDumani, il municipio o! 


tusioni multiple al basso ventre e la 
commozione viscerale. = ee 
Fu operato. La prognosi era riser- 


vata. 
Jersera alle 2030 il poveretto spi- 


rava. a È 
Oggl, il vero Prosciutto cotto di 


Praga, si trova all’ Emporio Ligu- 
gnana. 
- Per la famiglia Piemonte. 


desolata famiglia Piemonte oltre il 


è stata di L. 68 e centesimi 


ffrirà 11] tropica. 


vermouth d'onore agli ospiti nella Restaurant Puntigam 


sala dei Museo Fantoni. 
e —__————_—€—& Da oggi in poi alla Birraria -- 
1 Un grave Intto del prof. 
Lagomagglore. 

Teri mattina ad Avellino moriva 

buona signora Teresa Cadel-Lago- 


lajla celebre Birra « Lowenbréu » nera 
di Monaco. 





{48 DI CUEA per maliltie di 
Approvati con Decreto della R. Prefettura 





— Una coltellata tra bambini. 
Marc: Modmutti, di anni 9, trastul- 
landosi con un suo «-etaneo fu, par 


In $. Pietro al Nalisore 


Vendesi casa nuova con orto e ter- 
reno arativo-boschivo, adatta come 
iatura. Informazioni presso l'A- 
genzia A. Manzoni e C. Udine. 
enni 
. Cassa Risparmi 
della Città di Verona. 


Attività al 31 Goonaio L. 14845,707,75. 
Patrimonio dell'Istituto » 61 

Autorizzata ad esercitare Oredito Fon- 
«flarmio nolle Provincie di 
nezia, Verona, Padova, Treviso, Kovigo, 
Vicenza, Bellino e Mantova. 

Accorda mutui ipotecari in care 
telle aventi valore superiore al loro prez= 
teresse del 3.75 0/0 con 
l’obligo nel mutuatario dell'imposta di Rio- 
chezza Mobile (10 0 12 00). 

Le spese di bollo, registro e: 
tengono pure gradualmente ammortizzate 
ghe resta così sollevato dal- 

parle. Tali mutui possono 


con un coltello. 

Il disgraziato fu trasportato all’O- 
spedale, Fortunatamente non si tratta 
di cosa grave. 


— Contro la propria creatura. 
Lungo il Viale Stazione certo Muz- 
ubbriaco, percuoteva 
iersera barbaramente la propria fi- 
gliuolina, di anti! 5, 

Gli agenti di P. S. procedevano ale 
ll’arresto del crudele padre pi 
dolo alle carceri e denunciandol» al. 
l’ autorità giudiziaria. 


Parlamento Nazionale 


. Due sedute, ieri; nella 
jane abbastanza animata si 
discussicne del 


Servesi all'Hotel Restaurant Centrale 
Condotto da CONEDUPPI LODOVICO 


zini Giovanni, 













zo nominale © ai 





è incominciata la 
segno di legge sui consorzio cbbli- 
gatorio per l'industria zolfiera sici- 
che hanno preso 
parte sono tutti siciliani e l’argo- 
mento interessa quasi esclusivamente 


Accorda puro mertu? ipotecari In 
numerario vonche mutui chiro- 
‘geafari aj Comuni 
@d altri Corpi Morali riconosciuti. 

Consente sovvenzioni cambiario, risconto 
antieipazioni contro deposito di 
ri 6 prodotti perici. 


Agenzia per la Provincia di Udine 


Avv, Guido Ballini - Via Cavour N .i7 








la Sicilia; nella pomeridiana si svol. 
sero alcune interrogazioni fra cui 
una dell'on. Musatti che invoca l’am- 





nistia di condannati per diffamazione; 
si chiude quindi la discussione sul 
bilancio dell'Interno con un applau- 
dito discorso dell'on. Stoppato relato. 
Arresti per sospetto di 






























Huovo: Albergo e Resta 


alla Stazione 
Vis a vis della Stazione: Femoviaria 
S. Giorgio di Nogaro 


proprietario-conduttore 
Daniele Costantini 
Alloggio — Cucina sempre pronta 
Vini finissimi - Birra di Puntigam 
Stallaggio -,(iarage 





. — La «Ostdeutsche 
Rundschau » ha da Innsbruck che il 
30 maggio due impiegati dell’ ambu-] 
lanza postale austriaca N. e K. fu- 
rono arrestati su territorio italiano 
per sospetto di spionaggio e trad. tti 
a Verona. L’impiegato K. aveva bi- 
glietti da visita in cui era indicato 
il suo grado di tenente della riserva, 
Aveva inoltre con sè una carta geo- | 
Dopo due giorni, 





de Puppi confe Gugi 











grafica militare. 
gli arrestati furono rilasciati. 
Il ILo giro d'Italia. 
Torino, 3. Alle 4.59 con una bel- 
lissima volata, taglia primo il tri 
guardo Pavesi di Milano, ‘‘agcolto da 
interminabili ovazioni. 
Alle 5.4 giunge Ganna, pure molto 


PONENTE NENTI 


Prezzi convenientissimi. 


Villa o:villino 
mmobigliati d' affittare con giardino, 
‘a scuderia 400 metri stazione Tri- 
cesimo — Rivolgersi Amalia Tortora. 
Fraelacco (Tricesimo). , 
TELAIO AZ 


‘erzo è Corlaita, alle 55; quarto, 
a mezza ruota, Galetti; quinto a due 
unghezze, Marchese, molto applau- 
dito. perchè è il più giovane ed è 
torinese ; sesto Chironi 

Nella tappa 0 


“Garage Friulano - Ing. Fachini & €. - UDINE. 


dierna, che è la nona 
i corridori hanno percorso 333 chi- 
lometri. Domenica si correrà l’ultimo 
tratto da Torino a Milano, chilometri 









Villa nuova 
di circa 12 ambienti, acquedotto, con 
annessa area di circa 1500 
fittasi anche per la sola stagione di 
Villeggiatura, Offerte Agenzia A. Man» 
zoni e C, Udine. 
csi iizinit 


que 
Salto: D’acqua 
“disponibile nei Mulini dei Casali d 
Lumignacc@ia: 
Intormagian presso A. Manzoni e 








La classifica dei corridori è oggi 
Primo Galetti 





LINOLEUI 
Pavimentì completi RO 
Tappetti d'ogni misura. n 


punti 22, secondo Pavesi, con punti 


44, terzo Ganna con punti 50. 
LEMMA LIA 






Princiahs Luigi gerente responsabile. |i 


La salma della defunta signora 


Teresa: Catel Lagomaggior, 


iungerà alla stazione di Pordenone 
lomenica ore sedicì .e proseguirà 
er Maniago, dove avranno luogo i 
‘unerali nelle ore antimeridiane di 
















*E.FretteaC. 








Oggi alle ure tre pomeridiane dopo 
breve e penosa malattia sopportata 
con santa rassegnazione e munita 
dai conforti religiosi, spirava 


Angela Fior 


moglie del cav. Feruglio 

I congiunti, straziati dal dolore, 
ne danno partecipazione. 

I funerali seguiranno alle 9 ant. 
del dì 5 corrente. 
Feletto Umberto il 3 giugno 1910, 








Terme d’Abano 


Provincia di Padova Stazione Ferroviaria 
Stabilimento Hétei « OROLOGIO » 
Stabilimento Hétei « TODESCHINI » 
1 Giugno . 30 Sottombre 
Cura del Reumatismo articolare cronico 
(pol'artrite) - Reumatismo muscolare - Ar- 
trite gottosa - Seiatica - Malattie femmi- 
nili - Postumi di fratture - Lussazioni ecc., 


Sfritdi ASMA LA VORATORIO 
Scrivete senza indugio alto 
Stab, Chim, CARLO ARKALDI - MILANO 


La vostra gli 
bene una cartolina postale! 


Malattie nervose 


Piazzale 26 loglio - Telel. 330 


Medici 
D. Cav. Domenico Calligaris 
D. Prof, Giuseppe Calligaris 
Docente dl Renronsialenia nell'Università 








Il dott, Comessatti gli riscontrò con OELEBRI FANGHI TERMALI 
Bagni termali, a vapore, idroelettrici - 
Massaggio - Ginnastica medica con appa- 
recchi sistema Zander - Cura interna del- 
l'Acqua di Montirone. 

tore » medico e_ consulente : 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, senato- 
re del regno (vi-ita gli Stabilimenti la Do- 
menica è il Giovedi); Medico residente : 
Prof. Cav.obUIGI PESRRICO, 


Anche nel nostro R. Liceo-ginna- Prima di fare i vostri acquis 
sio sì sono sottoscritti a favore della 


Visite tutte 1 giorni ore 10-12 
Pei soli poveri (gratuite) 
mertedì e venerdì ore 18-17, 


Sanatoio del! Gottndo 


AMBRI-PIOTTA 


il più moderno Sanatorio Italiano 
5 per AMMALATI DI PETTO. 
Posta-Telegrafo e Telefono il 
Medaglia d’oro all'Esposizione. di 
Informazioni dalta:DIù 


preside e professori, buona parte de- 
li studenti. La somma complessiva 


Ciò si deve all'ottimo preside cav. 
Dabalà che generosamente, oltre al 
concorso individuale, ha prestata la 
sua cooperazione a tale opera filan- 


(Canton Ticino) Si i 5 
NOGERA-UMBRA! 
IRGENTE ANGELICA) - | 
NEMI 
da.Tavigla- 


staurant « Puntigam » oltre alla ri- 
nomata Puntigam, si potrà gustare 












Da CORNETTI 







Birra Senosefsch. 












(Resina A la Pilsen); ....- 





















Via della Posta UDINE vicino al-Callo corazza 
Apertura domenica 5 Giugno sei 




















non dimenticatevi A 
; che le migiiori marche sono: 
) Gritzner, Humber, New- Hudson, 
Gériche, Wanderer, i 


e si vendono esclusivamente com garanzia 





tanto per contanti é0mè a rate menisili nel ‘fiegozio 






ielmo 
in Waime Via Mercatovecchio 39 Telefono N, 400‘: ° 
Cambi e Riparazioni. 
Biciclette Popoiar! complete d’ accessori; 


congaranzia a prezzi miti fo 
TTI TT 






































vetturetta IT A LA 1 


ultima creazione della casa Itala di Torino 














































Corsie in tutte Ie altezze: 


Sapio e Depositario sf 
Pietro Marchesi 


Udine — Via Paitadio N. 37 (S. Cristoforo 
Dirimpetto Avv. Bertacioli. 















stuoio DeL < Rol. VAL [PET “ U0NE | 












Via Manin N..9 - Telatono N. 3.65 
UFFICIO PER L' AMMINISTRAZIONE -DI CAPITALI 










Lo Studio si occupa dell'amminiatrazione di capitali per privati: 
assume: amministrazione di stabili ; 
iratta ‘Operazioni ipotecarie su beni immobili ; 

Colloca Capitali. 

Patrocinio nell’amministrazione delle aziende commerciali : 
ricupero di cri . 
sovvenzione di denaro ; 
sistemazione di aziende dissestate ; 
concordati stragiudiziali ; 

Discrezione assoluta. 


Via na 26. UDINE alri 


Lavori Artistici e- Comuni 

















































Camere da letto d'occasione 
Per. 4 ne 





































APPENDICE 4l 


tin Ri È 

sfacilmiente sul suo viso un inspli 
"bile turbamento, 

miserabile doalior, 


gli el dhetrato 
Apo ud di di chiarirlo nel tn 
istante. da , nando, Stefano si 


acitò; e 
Ratin Tasciò il suo scrittoio e sali alla 


Lia: Svia; il signori.di 








ma d’entrare ebbe un moto di gon- 
dellè:sue:grosse-dita 


i dormiva 
prima dal 
pì. Ciò l'a- 
‘ Api iva la lotta 
inutile, Il furto:sospettato, la cata- 
strofe imminente. Un freddo sudore 
gola le si strinse, non 

pi jo di rispondere una so) 
parola g-Kutrate tratel» 
po: or Ratin 

girò la chiave nella serratura, per 
ù ricafa: nel:sug<letto,;.«appog- 
. Il proprietario si 
ta e, mettendosi» 

tefano : 

i disse — come 


‘stanza, in cui, scorse Gio=* 


normale. Stava. ritirandosi) Quando, 
“macchinalmente, fece due-0 tre ‘passi 
verso il letto di Stefano, quello cui 
mancavano le coperte, : 

“Giovanna non potè reprime ua 
‘moto di terrore ; 

— Ah! signor Ratin! — essa bal- 
dettò. 

L’ océbio fisso la tenne ferma. L' oc- 
‘chio mobile oaservò il letto, » ne notò 
il disordine; n 

h, ah! — disse il proprietario. 

mb diritto al letto 6 constatata 

l'assenza delle coperte: ‘ 

1 — esclamò. 

aggiunse nulla, preparando 
ad uscire, Giovanna scese dal letto, 
cadde ai piedi del grosso uomo e gli 
‘afferrò le mani: 

— Grazia, signor Ratin I Grazia ! 
Mio: padre non è ladro! Non ha ven 
dute le coperte, signor Ratin !-Le ha 


mò Giovanna, piangendo. .— Per 


pietà! 

— Via, via, poche sciocchezze — 
disse il grosso uomo brutalmente, — 
Ecco dunque come si è mangiato 

iestè — egli aggiunge indicando al- 
cuni fogli bianchi unti di salame. 

Poscia siccome Giovanna si trasci- 
nava sempre i suoi-.piedi, gridava e 
singhiozzava, credette di dover ab- 
bassare il tono di voce, nel timore 
d’un<attacco di-nervi, 

— Va bene — egli d'sse (era la 
sua sola parola). — Ove è la polizza 


di ‘pegno 
— diase-Giovanna indicando 
la carta del Monte di Pietà. 

Un po’ di speranza s'accesse in es- 
sa. Le venne la speranza che Ratiri 
stesso avrebbe disempegnato le co- 
perte è non*li avrebbe denunciato. 

Il proprietario :prese: la -:polizia e 
la'‘chilse nel suo’ portafoglio. 


pose Giovanna impegnate, impegnate soltanto! Mo- 
rivamo” di fame, Non avovamo man- Ah! signor Ratin — rispose 
‘Ora è.andato in Giovanna, che si era alzata — ve ne 


cintura un enorme, maz: 


* giato.da, due giorni, 


supplico, non fate arrestare mio pa- 


Uscì, rinchiuse 1’ uscio a. doppio 
giso, Giovanna si lasciò “cadere sulle 
ginocchia e pregò ardentemente, feb= 
brilmente Dio di infondere un po’ 
di misericordia nel cuore di-Ratin. 

La sera, quando gtefano ritorno, 

assando davanti allo ‘stanzino di 

atin, questi lo chiamò. 

Stefano entrò: 

— Ecco l’uomo — disse Ratin, in- 
dicandolo ad un individuo nascosto 
nell'ombra. Quel gersonaggio fece un 
passo e disse a Stefano: 

— Vi chiamate Stefano Bassou? 
Si:— disse’lopergio con smar- 
rimento. 

— Favorite seguirmi. 

— Dove 

— Aì commissariato. 

— Pechè? 

— Per le mie coperte,. mio buon 
uomo Î — esclamò Razin. — Ho la 
polizia ed iò non ti aveva detto 
d’imregnarle. Via dunque! 

Stefano mormorò, o meglio ruggi : 

— E mia figlia? 


Orario ferroviario, 
la Uta 


8; A, 10,19, 
‘8:88; A8 A. tago, 


40; 47,50 5 
— Vonezia 7; 5; Bla 


aBed0 4.55 $1.15 17.3, 5 5 
noigla pe cosina) è 6,365 day 
4 arri a Li e 
dia Pontebba : A. 741 i 


3050; 


în as. Daniola |P. Gomanah 7.48; 
de; mi 4V,IO, li 

la Casarsa FI un tredo localo afle 

{dito alla rt Tardi 


498; d2s4 


nti a cerca di lavoro, Le disimpegnerà. 
ssx<Vabone1. — disse freddamente dre. Vi rimborseremo. Poscia cadde su una sedia annien- 


sp) ‘occhio, I 
mentrezl' altro, l’ occhio mobile, far “Ratin. So ciò che “tnî — Bastal -—— bortotto Ratin. — tato, inebettito, come sé gli avessero 
‘o della stanz: fare. Lasciatemi tranquillo. Ho altro da assestato, sul capo un colpo di mazz 


= No, no, signor Ratin! — escla- fare. Continual 


Tenno] — Navigazione Genoi 


RI N OM ATI Capitale L. 60.000.000,— ruteramente versato 


{[Preparati, 
Cav. «Pepsina 


CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
Pecrenii alla Pepsina Ve- 


ad ognuna: del 
un cartoncino; 





r le AMERIOHE, le fn Îe, Massaua, l'Africa Md iditarzanon ‘Napoli, Palerma 
nisi la Gr Smyrne, Salonicco, Costantinopoli, Constanza;' Galatz, Bram 


essa, l'Australia. 
Flotta Sociale 107 piroscafi 
; geto-Animale ) L 


L°2 ia Biala 1 24 pole 1 /ROSC. 


bio LATTIFUGHE | Grandi sia sr 1 passaggiori — 6101 
L. 150 la boccetta di 18|damento a ‘vapore’ — Trattamento ‘pari a quello “dogli alharghi 
illole lattifughe. di prim’ordino. 
in tutte le -|E grandiosi! e'‘cèleri ‘vapori RR VITTORIO - RUGINA ELENA - DUCA 
n DEGLI ABRUZZI - DUCA: DI GENOVA s0n0 iscritti al Naviglio 
sclusivi A. Manzo! ausiliario come-Incrociatori della’ Regia Marina. 
lano, Via $. ‘Paòlo 41 — {da Genova a New York:(direttamente) giorni 11 - Genova Buenos Ayres giorni 16 12 
Farmaciagià Maldifasi(Pa-| Italia; Africa Mediterraneo: recita, Costani poli cd Italia, 
ilazzosdella-. Borgà):-dirim- Aggiti “e Cortispandenti:in -tùtto ‘te’ città ‘del Mondo; 


detto alla Posta — Roma Direzione Generale, Roma Via delle Marcede'N, 9 p. 2. 
Per Informazioni ed imbaroo rivolverai al sig, ANTONIO PARETTI — Viu Aquileia 9 
iene 


ì— Genova.. -— dhe 
zuate dalla Ssoietr n: 


un Prestito | ‘a Premi ‘che come cal Ss. 
“fi; sid rojolato: da':un. piano che’ assicura 
#ciascuna:diecina di ‘obbligazioni UN PREMIO IM. 


n premiate, è che garantisca ch 


(Austria 
saltuarie devono ...vincere- 


Nettentrienale) 





‘ogni’ tassa; 
obbligazioni e diecine di ob- 


LLE LA IME: *bligazioni CON. VINCITA GA. 


no: in vendita in GENOVA presso la 
BANCA CASARETO, assuntrice del Prestito. Nello 


È chi 
[aiscono :la: tensio! 


iii 
nti: dalle ‘pia: moleste: ‘aofferenze © nre 


“[Passorhinzeni 
«Ifavoriscono 1a imoluzi 


to: lora ianle ‘a; stimolando lai 


altre Gittà:presso le -principali BANCHE, CASSE 
ARMIO, BANCHIE ERI e, CAMBIAVALUTE 
ibuliscono: grati inpletò* ‘programma 

he i-contiené nio e itidicazioni 


S:;Marino e quelle: dei:principali Prestiti:a Premibi:| 

@ Stranieri. i 
3: Banca.-di Udine, Banca Coo] tiva: 
Miani;:.Ellero, Alessandro, ‘Siutlo' Aloisio, | 


tea 


‘di ObbI:-(con ‘preînio g 


olii raticati docrimentato SENZA Rcs 


LATE: Ennocuita Assoluta. 
I, 


Rega 61 Dot 
Aspademni 


F., MAFÒOR 
li Medicina, 


MALATTIE 
DELLA PELLE 


- Ezzami, Geloni, Piaghe, Pruriti 
Macchie, Sudori ai piedi ed alle ascelle 
Contusioni, Risipla,Scottature, Caduta dei capelli 
Britiore ‘alle cossie, Scabia, Pustolette, 
Forfora, Malattie uterine, 


Per la toeletta intima delle‘signore, Per evitare 
I contagi, per le malattio segrete, ecc. 
FATE USO ESTERNO 


dollari; Così:allegerito:il ‘circolo. 


piccolo: bacino, puarisco a: x WE POSSONO: PAGARE A_BATE 
di 


la: Jal iprezzo di :L: 31.50 6 rispettivamei 
n inontomente e da Ha: versarsi: comè:è; o nel \programmia, 


‘coloro. & 
d n Rf ta rente verà 


osa, 
invaliofson 
d'oltralpe, 
È 'armaete n Le. uo ninni 
to di 


lio tape dii 


"pres a 
i, PA fit 1, EYMA > Cogiros, 
IRENZE 


industrie casalizighe qiioifa dell cazofe iatiario oltri 
BD: più.idonea all’indole femminile, è certamente anche la pi 
i.rative;, potendosi *ealizzare un ‘guadagno.; igiornalie: 
‘con una macchina veramente buona 60m è: la: 


venzione americana 
del‘Dott. EDUARDO FRANCA 

Gaarigione sicura coll’aso costante. 
Con un:solo Bacone si ottengono i più sor 
Jodio Tannico agli ipofos-.{ff°. prendenti' risultati !‘20‘anni di successi costanti 
|  fiti e fosfati di calcio tatto-il morido! MEDAGLIA "D'ORO all’ E- 
ali: pi ternazionale ‘(1906) ed 
migliore" L È Dil qui lo y sizione Nazionale del Brasile (1908). La 
.ricostituente e Dil grato Lugolina è adottata dall'Esercito e. dalla Ma- 
del sangue e. delle ossa «Tina. degli. Stati*Uniti del‘ Bi'asilè, ‘non che da 
su: © Toi a e itionia d'Europa, Bragile, Argentina, 


hianno' insegnato. che il 


no Marceau 


DEALCOLIZZATO 
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as0 A. MANZONI e O, Milano, S. 

‘aolo, 11:— Roma, via di: Pietra, 94; e presso 

“tutte de buone farmacie. Domandare opuscolo 

igrati8, Concessionario generale per l'italia: 

Carlo Erba, Milano. Prezzi: Flacone: pic- 
colo; L;'2,‘Flacone grande L. 3,50, 


dita in Italia 
(Ao MANZONI e €. 
‘Gonosctute "ilveraatmonte comi La 
iok-in vietà- dell'unione del Sandalo Milano= Roma-Genova. 
isettico delle vis. urintrie. ; 
GUARIGIONE - RAPIDISSIMA: . 
Depc e ‘generdle: Stabilimbbto: Chimico FataiaeS ace d 


Negri e.C. - Bologna... .: 





025. È 
i n costo di ogni flacone per È 
dato eccellente rimedio , 


Tare 
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aggiuig cont S0 se per posta 
vendita: presso 


zi In ‘UD 
3 chimibi:farmacieti DA 


via Mordatovzoanto 
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Ò di 
“nl w 0 











